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• SETT'EGIOItNI
di Francesco Verderami

Il Vademecum
sul Quirinale

D ovrebbe scriverci un
libro, ma Franceschini

pubblica solo romanzi.
Eppure «Quirinale:
vademecum per non fare
fessene» sarebbe un testo
di successo.

continua a pagina 13

SetteGiorni Un vademecum per il Quirinale,
le tesi non scritte di Franceschini
Il rischio che dalla maggioranza larga possa uscire solo un accordo di basso profilo

SEGUE DALLA PRIMA

Il ministro della Cultura ha
un'esperienza che nel Palazzo
pochi altri possono vantare:
ha visto da vicino l'elezione di
tre capi di Stato, conosce le re-
gole della Corsa, le sue insi-
die, l'approccio metodologico
necessario alla costruzione di
un'intesa che segna poi la po-
litica per sette anni. E i prece-
denti sono un formidabile
strumento per approcciare la
scelta che i grandi elettori —
cioè i parlamentari e i delegati
regionali — sono chiamati a
fare. E meno difficile, per
esempio, gestire un accordo
sulla presidenza della Repub-
blica a inizio legislatura, per-
ché i partiti arrivano alle Ca-
mere compatti, con gruppi
motivati. E se la tela dell'inte-
sa è stata tessuta ad arte, in li-
nea di principio resiste agli
sbreghi dei franchi tiratori.

Stavolta invece l'appunta-
mento cade alla fine della le-
gislatura, con partiti indeboli-
ti, gruppi sfilacciati e con una
gran massa di parlamentari
consapevoli che non torne-
ranno più (anche) per effetto
della riforma con cui sono
stati tagliati i posti di Camera
e Senato. In questo quadro,
controllare il voto è complica-
to: le candidature potrebbero
essere esposte al tiro incrocia-
to delle manovre ostili (che
non mancano mai) ma anche

delle decisioni dei singoli,
che per svariati motivi non in-
tendessero seguire le indica-
zioni di partito. Pertanto solo
un accordo largo potrebbe
reggere l'onda d'urto del dis-
senso a scrutinio segreto.

D'altronde è messo nel con-
to che la base elettorale del
prossimo capo dello Stato do-
vrebbe rispecchiare il perime-
tro della maggioranza di go-
verno, altrimenti l'esecutivo
verrebbe messo in difficoltà e
la responsabilità ricadrebbe
su chi perseguisse un tale di-
segno. «Il Quirinale non deve
avere candidati di parte», so-
stiene Salvini. L'idea quindi
che una «coalizione Ursula»
possa imporsi nella corsa al

Colle oggi appare irrealizzabi-
le: per ragioni politiche oltre
che numeriche. Così lo sforzo
che un pezzo del Pd sta facen-
do per il presidente dell'Euro-
parlamento Sassoli — che ha
stretto forti legami con i 5S
dai tempi dell'elezione della
Von der Leyen e vanta ottimi
rapporti con il forzista Tajani
  sembra poco realistico
persino agli occhi di autore-
voli esponenti dem.

Si torna così allo schema
della vasta intesa. E qui ver-
rebbe utile il Vademecum di
Franceschini sul rischio della
«fesseria», sull'ipotesi cioè
che una maggioranza larga —
per la sua eterogeneità —
possa produrre un accordo su

un profilo molto basso, realiz-
zato magari al termine di una
estenuante trattativa. Ma il
ministro non pubblicherà
mai un simile libro. E perché
scrive solo romanzi, non per-
ché gli fa velo essere annove-
rato tra gli iscritti alla Corsa.
In fondo, per una volta, i nomi
sono tutti noti ai nastri di par-
tenza. E per una volta il gioco
appare scoperto.
E vero, in Parlamento c'è

aria di rivincita: i politici vor-
rebbero riprendersi il primato
sui tecnici, almeno nella gara
per il Colle. Il fatto è che fino-
ra le proposte fatte a Salvini
da alcuni legati del centrosi-
nistra non l'hanno persuaso.
E mentre il Pd confida ancora
nella possibilità di convincere
l'attuale capo dello Stato a far-
si rieleggere, il leader del Car-
roccio punta su Draghi. E non
è una mossa tattica. Lo ha
spiegato agli uomini del suo
partito: «Draghi non è di cen-
trodestra, è una personalità
internazionale che è sempre
stata apprezzata dalla sinistra,
Di Maio al contrario di Conte
non gli voterebbe mai contro.
Quindi...».

I democratici al momento
oppongono la tesi che il pre-
mier serve ancora a Palazzo
Chigi per completare il per-
corso di riforme, ma il capo
del Carroccio continua a nic-
chiare. Si vedrà se, approssi-
mandosi l'ora della scelta,
cambierà lo scenario. Ma è un

fatto che nel Pd ci sia chi non
veda alternative e teme che
Salvini formalizzi la candida-
tura. A quel punto, chi potreb-
be mettere il veto? «Noi dem
abbiamo una naturale voca-
zione al martirio — sussurra
uno dei maggiorenti — però a
tutto c'è un limite». Forse an-
drebbe scritto un capitolo ap-
posito del Vademecum e forse
ne andrebbe aggiunto uno
anche sul leader del Carroc-
cio. Perché la tesi di Salvini
che con Draghi al Colle si an-
drebbe poi alle urne è tutta da
verificare, e il suo piano B di
«tornare per un anno all'op-
posizione» potrebbe rivelarsi
un passaggio scomodo: le ri-
forme che si stanno varando
oggi, come potrebbe non vo-
tarle domani con un altro go-
verno? Che corsa il Quirina-
le...

Francesco Verderami
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Voto in ordine sparso
Molti parlamentari certi
di non essere rieletti
andranno al voto senza
la disciplina di partito

II piano B di Salvini
Se non fosse possibile
tornare subito al voto
Salvini non esclude un
anno all'opposizione

410 La parola

SETTENNATO 

È la durata del mandato del capo dello
Stato. Sergio Mattarella è stato eletto 11 31
gennaio 2015, dopo le dimissioni di
Giorgio Napolitano, allora al secondo
mandato: al quarto scrutinio prese 665
voti. Il suo settennato scadrà nel 2022
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